
118 0 0 - DIREZIONE URBANISTICA
Proposta di Deliberazione N. 2019-DL-379 del 23/09/2019

ADOZIONE DI AGGIORNAMENTO AL PUC, AI SENSI DELL’ART. 43 DELLA L.R. 36/1997, 
PER LA RIDEFINIZIONE DELLA DISCIPLINA URBANISTICA DELL’AREA SOGGETTA A 
NORMA SPECIALE N.23 – VIA LINNEO – MUNICIPIO VALPOLCEVERA.

Il Presidente pone in discussione la proposta della Giunta n. 65 in data 3 ottobre 2019;

Su proposta dell’Assessore all’Urbanistica Simonetta Cenci;

Premesso:

- che il Piano Urbanistico Comunale, il cui procedimento si è concluso con Determinazione Dirigenzia -
le n. 2015-118.0.0.-18, in vigore dal 3 dicembre 2015, recepisce (art. 25 delle Norme Generali – Ambiti  
con disciplina urbanistica speciale) i progetti, i piani e i programmi con procedure aventi effetti di va -
riante urbanistica, individuati nella cartografia dell’Assetto urbanistico del Livello 3 del P.U.C. con ap-
posito perimetro, la cui disciplina urbanistico edilizia è riportata in apposite schede;

- che il PUC individua, tra la altre, la seguente Norma Speciale n. 23 – Via Linneo, che si riporta testual-
mente: «Nell’ambito perimetrato il piano recepisce le determinazioni assunte dalla CA con D.G.C. n. 53/2012 avente  
ad oggetto “Accordo di Procedimento tra il Comune di Genova ed Europa Gestioni Immobiliari (Gruppo Poste Italiane)  
per la ristrutturazione e la locazione dell’immobile di Via Linneo 130”»; 

- che con nota di Europa Gestioni Immobiliari S.p.A. (Società interamente partecipata da Poste Italiane 
S.p.A., proprietaria dell’immobile sito in via Linneo n. 130), assunta al protocollo generale il 07.03.2018 
n. 77271, la Società ha presentato formale istanza affinché venga soppressa dal PUC vigente la Norma 
Speciale N. 23, in quanto la Civica Amministrazione, attraverso la specifica nota del 09.01.2018 Prot. n.  
7809 della Direzione Politiche della Casa, ha esplicitato che è “decaduta la volontà di perseguire l’Ac-
cordo Procedimentale”, ovvero è venuto meno l’interesse ad attuare la convenzione contenuta nella de-
liberazione di Giunta Comunale n. 53 dell’8.03.2012 “Accordo di Procedimento tra il Comune di Ge-
nova ed Europa Gestioni Immobiliari (Gruppo Poste Italiane) per la ristrutturazione e la locazione del -
l’immobile di Via Linneo 130”;

- che successivamente con nota di Europa Gestioni Immobiliari S.p.A., assunta al protocollo generale il  
04.07.2018 n. 227552, l’Amministratore delegato, ha formulato formale richiesta di revoca della delibe-
razione di Giunta Comunale n. 53 dell’8.03.2012;

- che in apprezzamento delle valutazioni espresse dalla Direzione Politiche della Casa, prendendo atto 
che il provvedimento di cui alla Deliberazione di Giunta Comunale n. 53/2012 non ha prodotto nessun 
effetto, la Giunta Comunale con deliberazione n. 85 del 04.04.2019 ha disposto la «Revoca della D.G.C. 
n.53 dell’8 marzo 2012 “Accordo di procedimento tra il Comune di Genova ed Europa Gestioni Im-
mobiliari  (Gruppo Poste Italiane)  per la ristrutturazione e la  locazione dell’immobile  di  via  Linneo 
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130”» al fine di eliminare il vincolo di natura urbanistica inserito nel P.U.C. (Norma speciale n. 23) di-
chiarando decaduta la volontà di procedere all’Accordo;

- che inoltre con la citata deliberazione n. 85 del 04.04.2019 la Giunta ha preso atto che con Convenzio-
ne (repertorio n.65545 del 3 febbraio 2006, trascritta alla Conservatoria Reg. Imm. il 14.02.2006 n.7477, 
Reg. Part. n.4515) il Comune ha ceduto e trasferito l’intera piena proprietà della quota area già concessa 
in diritto di superficie alla Società E.G.I. S.p.A. su cui è stato costruito l’immobile di via Linneo n.130 
con relative aree di pertinenza;

Preso atto:

- che la Direzione Politiche della Casa ha espresso parere favorevole all’eliminazione del vincolo di na-
tura urbanistica inserito nel PUC (Norma speciale n.23) essendo decaduta la volontà di perseguire l’Ac-
cordo Procedimentale;

- che con deliberazione n. 85 del 04.04.2019 la Giunta Comunale in riferimento alla specifica nor-
ma speciale del PUC, ha disposto la revoca della D.G.C. n.53 dell’8 marzo 2012, nonché ha dato atto 
della cessione da parte del Comune dell’intera piena proprietà della quota area già concessa in diritto di 
superficie alla Società E.G.I. S.p.A. su cui è stato costruito l’immobile di via Linneo n.130 con relative 
aree di pertinenza;

Considerato:

- che a distanza di sette anni dall’approvazione della D.G.C. n.53/2012, nessun atto ulteriore è stato 
prodotto per l’attuazione dell’Accordo Procedimentale e quindi non è mai stato approvato nessun atto 
convenzionale per la sua attuazione ed entrambe i corpi di fabbrica sono dismessi e sono liberi dai nu -
clei famigliari che in allora erano ospitati;

- che a seguito della revoca della D.G.C. n.53 dell’8 marzo 2012 viene di conseguenza meno la finalità 
con cui la Civica Amministrazione aveva predisposto la specifica normativa speciale;

- che, in linea generale, nella tecnica redazione del nuovo PUC le aree, ora soggette a norma speciale,  
erano già inserite negli ordinari Ambiti declinati dallo Strumento Urbanistico con la sovrapposizione di 
un perimetro che disciplinava l’area individuata con la corrispondente norma speciale. Le analisi prope-
deutiche del Piano avevano fornito gli elementi alla Civica Amministrazione, attraverso l’approvazione 
nel nuovo PUC, per individuare su tutto il territorio comunale gli Ambiti di Conservazione, di Riqualifi -
cazione, il Sistema delle infrastrutture e dei servizi, gli Ambiti complessi e i Distretti di Trasformazione;

- che in questo contesto è stato inserito il perimetro delle norme speciali, che al di là dell’attribuzione di  
Ambito individuata dal Piano, permette la realizzazione di specifici interventi puntualmente valutati;

- che il venir meno delle condizioni che hanno generato le più volte richiamate norme speciali consente  
all’Amministrazione di eliminare la specifica previsione facendo riaffiorare l’Ambito o gli Ambiti ordi-
nari, già individuati nell’Assetto Urbanistico della Struttura del Piano – Livello 3;

- che, nello specifico per la Norma Speciale N. 23 – Via Linneo - il PUC vigente, nella tavola 27 dell’As-
setto Urbanistico della Struttura del Piano – Livello 3, ha previsto, per le aree sottese alla norma stessa, 
la loro appartenenza all’Ambito di Riqualificazione Urbanistica-Residenziale (AR-UR);

- che il provvedimento di cui alla Deliberazione di Giunta Comunale n. 53/2012 non ha prodotto nes-
sun effetto;

- che pertanto per questi immobili non è opportuno riconfermare una specifica norma procedimentale  
in  considerazione  di  quanto  rilevato  nella  citata  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  85  del 
04.04.2019;
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- che uno degli obiettivi di questa Amministrazione è la costante attenzione al recupero degli edifici esi -
stenti al fine di generare un rinnovamento diffuso delle aree urbane; 

- che per favorire quest’ultimo processo è necessario che gli edifici disponibili, vengano utilizzati al me-
glio e se del caso anche in maniera mirata, poiché la qualità della città va di pari passo con il recupero  
ottimale delle scarse risorse di spazio disponibili;

- che la correzione da apportare al PUC, di cui sopra, viene analizzata e valutata nella “Relazione Urba-
nistica” in data 20.05.2019, relazione in cui si richiama la disposizione di cui all’art. 43 della legge regio-
nale n. 36/1997;

- che in ragione dell’analisi condotta, la quale esamina, fra l’altro, la disciplina dei piani sovraordinati e  
dei vincoli ricadenti sull’area, la modifica al PUC, come rappresentata negli stralci cartografici e norma-
tivi,  allegati quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,  propone l’eliminazione 
dell’Ambito speciale N. 23 facendo riemergere la previsione di Ambito già delineata dal PUC, ovvero  
assoggettando gli edifici e le aree inserite nella citata norma speciale all’Ambito di Riqualificazione Ur-
banistica-Residenziale (AR-UR), il tutto come rappresentato negli stralci cartografici allegati alla presen-
te relazione;

- che infine, come riportato nella più volte citata Relazione, la ridetta modifica al PUC non altera gli  
obiettivi posti alla base della pianificazione e può essere ricondotta, per quanto concerne l’aspetto urba-
nistico, alla fattispecie prevista dall’art. 43 (Flessibilità e procedure di aggiornamento del PUC e del PUC semplifi-
cato) della l.r. 36/1997 e s.m.i., in quanto prevede l’eliminazione della norma speciale che disponeva un 
sistema procedurale, ma non incideva sulla capacità insediativa né sulla tipologia dell’Ambito di riferi-
mento. Inoltre tale proposta non comporta l’individuazione di nuovi distretti, né l’incremento del carico 
urbanistico complessivo già previsto dal PUC, non incide sulla descrizione fondativa e sugli obiettivi del 
PUC, ed è conforme alle indicazioni e prescrizioni dei piani territoriali e di settore di livello sovraordi -
nato, nel rispetto delle disposizioni in materia di VAS di cui alla l.r. 32/2012 e successive modificazioni  
e integrazioni e delle relative indicazioni applicative, come peraltro in particolare valutato nell’ambito  
del  documento “Verifica  di  necessità  di  espletamento  di  procedura  di  verifica  di  assoggettabilità  a 
VAS”, anch’esso allegato quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto  conseguentemente  di  adottare  l’aggiornamento  al  PUC,  ai  sensi  dell’art.  43  della  Legge 
Regione  Liguria  n.  36/1997  e  s.m.i.  per  la  ridefinizione  della  disciplina  urbanistica  del  compendio 
denominato “Via Linneo 130”, eliminando l’Ambito speciale N. 23 e facendo riemergere la previsione 
di Ambito già delineata dal PUC, ovvero assoggettando gli edifici e le aree inserite nella citata norma 
speciale  all’Ambito  di  Riqualificazione  Urbanistica-Residenziale  (AR-UR),  come  in  particolare 
rappresentato negli allegati elaborati:
- Stralcio PUC con indicazione delle modifiche – Assetto Urbanistico – tavola 27 – scala 1:5000;
- Stralcio Norme Generali del PUC Art. 25 – Ambiti speciali - con indicazione delle modifiche;

Considerato infine:

- che in ottemperanza al disposto di cui agli artt. 59 e 60 del vigente Regolamento per il Decentramento  
e la Partecipazione Municipale, la proposta in esame sarà sottoposta al parere del Municipio V Valpol -
cevera;

- che detto parere verrà acquisito e allegato prima dell’approvazione del presente provvedimento;

Visti:

- la LR 36/1997 e smi;

- la LR 32/2012 e smi;
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- il PUC in vigore dal 03.12.2015;

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 85 del 04.04.2019;

Preso atto che la presente deliberazione non comporta alcuna assunzione di spesa o introito a carico del  
bilancio comunale, né alcun riscontro contabile, onde non viene richiesto parere di regolarità contabile 
ai sensi dell’articolo 49, I comma, D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., né attestazione di copertura finanziaria, ex 
articolo 153, V comma, D.Lgs. 267/2000 e s.m.i;

Visto l’allegato parere in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio competen-
te;

Acquisito  il  visto  di  conformità  del  Segretario  Generale  ai  sensi  dell’art  97,  comma 2 del  D.  Lgs  
267/2000 e s.m.i.;

La Giunta

PROPONE

al Consiglio Comunale

1)    Di adottare, per le  motivazioni esplicitate in narrativa,  nella  Relazione Urbanistica datata 
20.05.2019 nonché nel documento “Verifica di necessità di espletamento di procedura di verifi-
ca di assoggettabilità a VAS”, entrambi allegati quale parte integrante e sostanziale al presente 
atto, l’aggiornamento al PUC, ai sensi dell’art.  43 della  Legge Regione Liguria n. 36/1997 e 
s.m.i., per la ridefinizione della disciplina urbanistica del compendio denominato “Via Linneo 
130”, eliminando l’Ambito speciale N. 23 e facendo riemergere la previsione di Ambito già deli-
neata dal PUC, ovvero assoggettando gli edifici e le aree di pertinenza all’Ambito di Riqualifica -
zione Urbanistica-Residenziale (AR-UR);

2)    di dare atto che le modifiche al PUC, di cui al precedente punto 1), sono rappresentate negli 
elaborati grafici e descrittivi, allegati quale parte integrante e sostanziale del presente provvedi -
mento;

3)    di dare mandato alla Direzione Urbanistica per gli adempimenti conseguenti al presente prov -
vedimento nonché, ad avvenuta conclusione del procedimento di approvazione, per i necessari 
e definitivi adeguamenti della documentazione del PUC;

4)    di dare atto che, in conseguenza dell’approvazione del presente provvedimento, trovano ap-
plicazione le misure di salvaguardia, ai sensi dell’art 42 della LR 36/1997 e smi;

5)    di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla tu-
tela dei dati personali;

6) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art 134, comma 4, del D. 
Lgs 267/2000.
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Eliminazione della Norma Speciale N.23 – Via Linneo e contestuale ridefinizione urbanistica del 
compendio in aggiornamento del PUC. 
 
Relazione urbanistica  

 

Premesse 
 

Con nota di Europa Gestioni Immobiliari S.p.A. (E.G.I.), assunta al protocollo generale il 04.07.2018 n. 

227552, l’Amministratore delegato, alla luce delle precedenti comunicazioni con la Civica Amministrazione, 

ha formulato formale richiesta di revoca della deliberazione di Giunta Comunale n. 53 dell’8.3.2012. 

A tal riguardo è utile rammentare che con nota di Europa Gestioni Immobiliari S.p.A., assunta al protocollo 

generale il 07.03.2018 n. 77271, la Società ha manifestato formale istanza affinché venga soppressa dal PUC 

vigente la Norma Speciale N. 23, in quanto la Civica Amministrazione, attraverso la specifica nota del 

09.01.2018 Prot. n. 7809 della Direzione Politiche della Casa, ha esplicitato che è “decaduta la volontà di 

perseguire l’Accordo Procedimentale”, ovvero è venuto meno l’interesse ad attuare la convenzione 

contenuta nella deliberazione di Giunta Comunale n. 53 dell’8.3.2012 “Accordo di Procedimento tra il 

Comune di Genova ed Europa Gestioni Immobiliari (Gruppo Poste Italiane) per la ristrutturazione e la 

locazione dell’immobile di Via Linneo 130”. 

Al fine di comprendere la portata della richiesta è necessario rilevare che il Piano Urbanistico Comunale 

vigente, il cui procedimento si è concluso con Determinazione Dirigenziale 2015-118.0.0.-18 in vigore dal 3 

dicembre 2015, assoggetta il compendio di Via Linneo 130 alla Norma Speciale N. 23 - Via Linneo, che 

dispone: «Nell’ambito perimetrato il piano recepisce le determinazioni assunte dalla CA con D.G.C. n. 

53/2012 avente ad oggetto “Accordo di Procedimento tra il Comune di Genova ed Europa Gestioni 

Immobiliari (Gruppo Poste Italiane) per la ristrutturazione e la locazione dell’immobile di Via Linneo 130”», 

considerando pertanto ancora valido tale atto i cui contenuti dovevano essere perseguiti dalla pianificazione. 

In estrema sintesi, con il citato atto della Giunta, la Civica Amministrazione, a fronte di una specifica 

convenzione con Europa Gestioni Immobiliari S.p.A., si impegnava a prendere in locazione, per un periodo 

non inferiore a 15 anni, parte dell’immobile con un canone moderato calcolato, dal momento della consegna 

di ogni singolo alloggio, sulla base dei parametri della legge n. 431/1998 e della deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 67/2011, il tutto al fine di garantire le finalità sociali del Piano di Zona e comunque assicurare 

alla proprietà la redditività dell’immobile oggetto. 

Come richiesto da Europa Gestioni Immobiliari S.p.A., la revoca di detta deliberazione di Giunta farebbe 

venir meno la Norma Speciale N. 23 che pianifica l’area demandando le indicazioni/prescrizioni allo 

specifico atto. Quindi la modifica allo strumento urbanistico è conseguente alla revoca della D.G.C. n. 

53/2012 con il successivo superamento della norma speciale consentendo alla Civica Amministrazione di 

ripianificare il compendio in argomento trovando motivazione urbanistica nei contenuti di revoca della citata 

deliberazione di Giunta n. 53/2012. 
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La Pianificazione comunale 

Premesso che il PUC, a norma dell’art. 25 delle Norme 
Generali, recepisce i progetti, i piani e i programmi 
approvati con procedure aventi effetti di variante 
urbanistica, individuati nella cartografia dell’Assetto 
urbanistico del Livello 3 del PUC con apposito perimetro 
la cui disciplina urbanistico edilizia è riportata in apposite 
schede allegate all’elenco dei progetti, Piani e programmi.  

L’area suddetta, oggetto di richiesta di modifica, risulta 
individuata nella tavola n. 27 “Assetto Urbanistico” del 
PUC vigente nell’Ambito con disciplina urbanistica 
speciale n. 23 che recita: «Via Linneo - Nell’Ambito 
perimetrato il piano recepisce le determinazioni assunte 
dalla CA con D.G.C. n. 53/2012 avente ad oggetto 
“Accordo di Procedimento tra il Comune di Genova ed 
Europa Gestioni Immobiliari (Gruppo Poste Italiane) 
per la ristrutturazione e la locazione dell’immobile di Via 
Linneo 130”». 

Le aree in questione non sono interessate dal Sistema dei Servizi Pubblici (SIS-S). 

Nel Livello Paesaggistico si rileva la presenza di due percorsi storici presunti. 

La Zonizzazione Geologica classifica le aree prevalentemente in ZONE C - Aree con suscettività d’uso 
limitata ed in minima parte in ZONE D - Aree con suscettività d’d uso limitata e o condizionata all’adozione 
di cautele specifiche. 

Nella carta dei Vincoli Geomorfologici e Idraulici le aree sono soggette a Vincolo Idrogeologico. 

La Classificazione Sismica ricomprende l’area in: 3 – Pericolosità bassa. 

Le aree non sono interessate da ‘Connessioni Ecologiche potenziali’ della Rete Ecologica Urbana, Carta della 
Biodiversità n. 2.3 del Livello 2 – Livello urbano della Città, disciplinate dall’art. 14 comma 5.2 delle Norme 
Generali del PUC. 

La Pianificazione sovraordinata 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico Regionale, approvato con D.C.R. n. 6 del 26 febbraio 
1990 e successive varianti, nell’Assetto Insediativo, inserisce la suddetta zona nell’ Ambito 53D – Genova 
“Bassa Valle Polcevera” in Aree Urbane: Tessuto Urbana (TU), disciplinata dall’art. 38 delle relative norme, 
in quanto trattasi di parti dei territorio nelle quali prevalgono, rispetto agli obiettivi propri dei Piano, le più 
generali problematiche di ordine urbanistico, le stesse non sono assoggettate a specifica ed autonoma 
disciplina paesistica. 

Il Piano di Bacino Torrente Polcevera, approvato con DCP n.14 del 02.04.2003 e aggiornato con DDG n. 
88 del 10/04/2017 entrata in vigore il 03/05/2017, nella Carta delle fasce di inondabilità (Tavola 2) le aree 
non sono interessate; nella Carta della suscettività al dissesto (Tavola 213150) classifica le aree 
prevalentemente in Pg2 “aree a suscettività al dissesto media ed in parte in Pg1 “aree a suscettività al dissesto 
bassa”; nella Carta del rischio idraulico (Tavola 2) le aree non sono interessate; la Carta del rischio geologico 
(Tavola 213150) classifica le aree prevalentemente in R2 – Rischio Medio e in parte R1 – Rischio moderato. 



 
 
 

 
3 

 
Comune di Genova | Direzione Urbanistica | 
Via di Francia 1- Matitone 14° piano | 16149 Genova | 
Tel. 01055 73176 - 73201 - Fax 0105577861 direzioneurbanisticasue@comune.genova.it 

 

Nel Sistema del Verde del Piano Territoriale di Coordinamento provinciale approvato con D.C.P. n. 1 del 
22.01.2002 e s.m.i. le aree in oggetto non sono interessate.  

Nel Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (DLgs 42/2004) il compendio non è interessato. 

Vincolo aeroportuale (art. 707 commi 1, 2, 3 e 4 del Codice della Navigazione): 
a) Superfici di limitazione degli ostacoli: le aree ricadono nella ‘superficie conica da 100 a 120 m.s.l.’ 
l’elevazione delle costruzioni, mentre il fabbricato esistente raggiunge la quota massima di circa 133 alla 
gronda. 

b) Aree soggette a restrizioni: (tav. PC_01_A) ‘discariche e altre fonti attrattive di fauna selvatica’ ed ‘ampie 
superfici riflettenti, ciminiere e antenne’; (tav. PC_01_C) ‘impianti eolici - area di incompatibilità assoluta’. 

Le aree non sono interessate dal Piano di Rischio Aereoportuale (revisionato ai sensi del DLgs 151/2006). 

Le aree non sono interessate dalla Rete Ecologica Regionale. 

Analisi 

In linea generale è opportuno rilevare che la Civica Amministrazione nella redazione e approvazione del 
nuovo Strumento Urbanistico ha espressamente confermato, anche al fine di non ledere la certezza delle 
situazioni giuridiche private, perseguendo anche i principi di univocità e continuità dell’azione amministrativa, 
i progetti, i piani e i programmi approvati con precedenti procedure, inserendo specifiche norme speciali al 
fine di consentire la realizzazione degli interventi che diversamente il nuovo Piano non avrebbe assentito. 

Nel caso specifico la Giunta ha rilevato che a distanza di sette anni dall’approvazione della D.G.C. n.53/2012, 
nessun atto ulteriore è stato prodotto per l’attuazione dell’Accordo Procedimentale e quindi non è mai stato 
approvato nessun atto convenzionale per la sua attuazione ed entrambe i corpi di fabbrica sono dismessi e 
sono liberi dai nuclei famigliari che in allora erano ospitati. 

In considerazione di quanto sopra esposto, in data 9 gennaio 2018 la Direzione Politiche della Casa ha inviato 
nota alla Direzione Urbanistica favorevole all’eliminazione del vincolo di natura urbanistica inserito nel 
PUC (Norma speciale n.23) essendo decaduta la volontà di perseguire l’Accordo Procedimentale. 

In apprezzamento delle valutazioni espresse dalla Direzione Politiche della Casa, prendendo atto che il 
provvedimento di cui alla Deliberazione di Giunta Comunale n. 53/2012 non ha prodotto nessun effetto, la 
Giunta Comunale con deliberazione n. 85 del 04/04/2019 ha disposto la «Revoca della D.G.C. n.53 dell’8 
marzo 2012 “Accordo di procedimento tra il Comune di Genova ed Europa Gestioni Immobiliari (Gruppo 
Poste Italiane) per la ristrutturazione e la locazione dell’immobile di via Linneo 130”» al fine di eliminare il 
vincolo di natura urbanistica inserito nel P.U.C. (Norma speciale n. 23) dichiarando decaduta la volontà di 
procedere all’Accordo. 

Inoltre con la citata deliberazione n. 85 del 04/04/2019 la Giunta ha preso atto che con Convenzione 
(repertorio n.65545 del 3 febbraio 2006, trascritta alla Conservatoria Reg. Imm. il 14/2/2006 n.7477, Reg. 
Part. n.4515) il Comune ha ceduto e trasferito l’intera piena proprietà della quota area già concessa in 
diritto di superficie alla Società E.G.I. S.p.A. su cui è stato costruito l’immobile di via Linneo n.130 con 
relative aree di pertinenza; 

A seguito di ciò viene di conseguenza meno la finalità con cui la Civica Amministrazione aveva predisposto la 
specifica normativa speciale. 

Inoltre è opportuno rilevare che, in linea generale, nella tecnica redazione del nuovo PUC le aree, ora soggette 
a norma speciale, erano già inserite negli ordinari Ambiti declinati dallo Strumento Urbanistico con la 
sovrapposizione di un perimetro che disciplinava l’area individuata con la corrispondente norma speciale. Le 
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analisi propedeutiche del Piano avevano fornito gli elementi alla Civica Amministrazione, attraverso 
l’approvazione nel nuovo PUC, per individuare su tutto il territorio comunale gli Ambiti di Conservazione, di 
Riqualificazione, il Sistema delle infrastrutture e dei servizi, gli Ambiti complessi e i Distretti di 
Trasformazione. In questo contesto viene inserito il perimetro delle norme speciali, che al di là 
dell’attribuzione di Ambito individuata dal Piano, consente la realizzazione di specifici interventi 
puntualmente valutati. Il venir meno delle condizioni che hanno generato le più volte richiamate norme 
speciali consente all’Amministrazione di eliminare la specifica previsione facendo riaffiorare l’Ambito o gli 
Ambiti ordinari, già individuati nell’Assetto Urbanistico della Struttura del Piano – Livello 3. 

In riferimento alla Norma Speciale N. 23 – Via Linneo il PUC vigente, nella tavola 27 dell’Assetto 
Urbanistico della Struttura del Piano – Livello 3, ha previsto, per le aree sottese alla norma stessa, la loro 
appartenenza all’Ambito di Riqualificazione Urbanistica-Residenziale (AR-UR). 

La proposta di modifica al PUC 

In considerazione della volontà espressa dalla Direzione Politiche della Casa nonché dal disposto della 
deliberazione della Giunta Comunale n. 85 del 04/04/2019 in riferimento alla specifica norma speciale del 
PUC, nonché della cessione da parte del Comune dell’intera piena proprietà della quota area già concessa in 
diritto di superficie alla Società E.G.I. S.p.A. su cui è stato costruito l’immobile di via Linneo n.130 con 
relative aree di pertinenza, si propone l’eliminazione dell’Ambito speciale N. 23 facendo riemergere la 
previsione di Ambito già delineata dal PUC, ovvero assoggettando gli edifici e le aree inserite nella citata 
norma speciale all’Ambito di Riqualificazione Urbanistica-Residenziale (AR-UR), il tutto come 
rappresentato negli stralci cartografici allegati alla presente relazione. 

Qualificazione della modifica urbanistica 

La proposta di modifica delineata non altera gli obiettivi posti alla base della pianificazione e può 
essere ricondotta, per quanto concerne l’aspetto urbanistico, alla fattispecie prevista dall’art. 43 
(Flessibilità e procedure di aggiornamento del PUC e del PUC semplificato) della l.r. 36/1997 e s.m.i., in quanto prevede 
l’eliminazione della norma speciale che disponeva un sistema procedurale ma non incideva sulla capacità 
insediativa né sulla tipologia dell’Ambito di riferimento. Inoltre tale proposta non comporta l’individuazione 
di nuovi distretti, né l’incremento del carico urbanistico complessivo già previsto dal PUC, non incide sulla 
descrizione fondativa e sugli obiettivi del PUC, ed è conforme alle indicazioni e prescrizioni dei piani 
territoriali e di settore di livello sovraordinato, nel rispetto delle disposizioni in materia di VAS di cui alla l.r. 
32/2012 e successive modificazioni e integrazioni e delle relative indicazioni applicative. 

Genova, 09/09/2019 

 

Il Funzionario Tecnico Il Funzionario Tecnico 

geom. Maurizio Ghezzani arch. Maurizio Sinigaglia 
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N. 19 - Scuola Germanica 

E’ consentita la realizzazione della nuova sede della Scuola 
Germanica con imposizione di vincolo di destinazione d’uso 
attraverso un Accordo di Programma da stipularsi tra il Comune di 
Genova e la Repubblica Federale Tedesca nel rispetto di un 
rigoroso inserimento ambientale con I.U.I. massimo di 0,50 mq/mq. 
L’intervento deve essere obbligatoriamente unitario e contemplare 
una attenta analisi estesa anche al contesto al fine di approfondire 
ed interpretare progettualmente indicazioni fornite dal Livello 
Paesaggistico Puntuale del PUC. 

 

N. 20 - Ex stabilimento Verrina di Voltri 

Il Piano recepisce la disciplina urbanistica con le indicazioni e 
precisazioni di cui allo Schema di Assetto Urbanistico dell’ex 
stabilimento Verrina, a Pra’, approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 19/2011 unitamente al relativo 
aggiornamento del PUC ai sensi del art. 43 della L.R. n.36/97 
inerente la modifica della funzione caratterizzante dell’Ambito 
Speciale di riqualificazione Urbana n. 3 “Ex stabilimento Verrina” 
del PUC 2000. 
A interventi ultimati l’area è assimilata all’Ambito di Riqualificazione 
Urbanistica Residenziale (AR-UR), ferme restando le destinazioni 
d’uso, e le relative percentuali, previste dai progetti edilizi approvati 
per l’attuazione. 

 

N. 21 - Cà di Ventura 

Il Piano recepisce il Progetto Unitario in variante al PUC 2000 in 
località Cà  di  Ventura, a  Molassana, approvato con  D.C.C. n. 
28/2006. 
A interventi ultimati l’area è assimilata all’Ambito di Riqualificazione 
Urbanistica Residenziale (AR-UR), ferme restando le destinazioni 
d’uso, e le relative percentuali, previste dai progetti edilizi approvati 
per l’attuazione. 

 

N. 22 - Ex mercato comunale di C.so Sardegna 

Al fine della realizzazione dell’intervento di riconversione ad usi 
urbani dell’ex Mercato ortofrutticolo di C.so Sardegna, il Piano 
recepisce la disciplina del PUC 2000, Distretto Logistico 23l, la cui 
attuazione avviene mediante il P.U.O. prescritto dallo stesso PUC. 
A interventi ultimati l’area è assimilata all’Ambito di Riqualificazione 
Urbanistica Residenziale (AR-UR), ferme restando le destinazioni 
d’uso, e le relative percentuali, previste dai progetti edilizi approvati 

per l’attuazione. 
 

N. 23 - Via Linneo 
Nell’Ambito  perimetrato  il   piano   recepisce  le   determinazioni 
assunte dalla CA con D.G.C. n. 53/2012 avente ad oggetto 
“Accordo di Procedimento tra il Comune di Genova ed Europa 
Gestioni Immobiliari (Gruppo Poste Italiane) per la ristrutturazione 
e la locazione dell’immobile di Via Linneo 130”. 

 

N. 24 - Complesso delle ex Officine Guglielmetti 

Il Piano recepisce la disciplina urbanistica del PUC 2000 relativa al 
Distretto Logistico 23h, come modificato per effetto della Variante 
allo stesso PUC definitivamente approvata con D.C.C. n. 50 del 
06.07.2010 e resa efficace con Provvedimento della Provincia di 
Genova n. 5753 del 29.09.2010, con ulteriore possibilità di 
modificare le altezze in funzione dell’inserimento delle attività 
produttive e di impianti per le energie rinnovabili sulle coperture, 
ammettendo  anche  aree  di  esposizione  destinate  alle  merci 
speciali di cui alle leggi regionali n. 1/2007 e n. 23/2011. 
A interventi ultimati l’area è assimilata all’Ambito di Riqualificazione 
Urbanistica Produttivo urbano (AR-PU), ferme restando le 
destinazioni d’uso, e le relative percentuali, previste dai progetti 
edilizi approvati per l’attuazione. 

 

N. 25 - Insediamento produttivo dei marmisti di Caderiva 

Il Piano recepisce la disciplina urbanistica del PUC 2000 relativa 
all’Ambito Speciale di Riqualificazione Urbana n. 57, come 
modificato per effetto della Variante allo stesso PUC 
definitivamente approvata con D.C.C. n. 37/2009 e resa efficace 
con  Provvedimento  della  Provincia  di  Genova  n.  7680  del 
18.12.2009. 
A interventi ultimati l’area è assimilata all’Ambito di Riqualificazione 
Urbanistica Produttivo urbano (AR-PU), ferme restando le 
destinazioni d’uso, e le relative percentuali, previste dai progetti 
edilizi approvati per l’attuazione. 

 

N. 26 - Area ex stabilimento San Giorgio di Pra’ 

Il Piano recepisce la disciplina urbanistica con le indicazioni e 
precisazioni di cui allo Schema di Assetto Urbanistico delle ex 
fonderie San Giorgio di Pra’, approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 33/1999. La porzione d’area disposta al 
confine nord, esterna al perimetro di S.A.U., non produce 
fabbricabilità  e   può   essere   utilizzata   al   fine   di   realizzarvi, 
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Eliminazione della Norma Speciale N.23 – Via Linneo e contestuale ridefinizione urbanistica del 
compendio in aggiornamento del PUC. 
 

Verifica di necessità di espletamento di procedura di verifica di assoggettabilità a VAS 
 
Con nota di Europa Gestioni Immobiliari S.p.A. (E.G.I.), assunta al protocollo generale il 04.07.2018 n. 227552, 

l’Amministratore delegato, alla luce delle precedenti comunicazioni con la Civica Amministrazione, ha 

formulato formale richiesta di revoca della deliberazione di Giunta Comunale n. 53 dell’8.3.2012. 

La Società Europa Gestioni Immobiliari S.p.A., ha manifestato formale istanza affinché venga soppressa dal 

PUC vigente la Norma Speciale N. 23, in quanto la Civica Amministrazione, attraverso la specifica nota 

del 09.01.2018 Prot. n. 7809 della Direzione Politiche della Casa, ha esplicitato che è “decaduta la volontà di 

perseguire l’Accordo Procedimentale”, ovvero è venuto meno l’interesse ad attuare la convenzione 

contenuta nella deliberazione di Giunta Comunale n. 53 dell’8.3.2012 “Accordo di Procedimento tra il Comune 

di Genova ed Europa Gestioni Immobiliari (Gruppo Poste Italiane) per la ristrutturazione e la locazione 

dell’immobile di Via Linneo 130”. 

La modifica allo strumento urbanistico è conseguente alla revoca della D.G.C. n. 53/2012 con il 

successivo superamento della norma speciale consentendo alla Civica Amministrazione di ripianificare il 

compendio in argomento trovando motivazione urbanistica nei contenuti di revoca della citata deliberazione di 

Giunta n. 53/2012. 

La Pianificazione comunale e sovraordinata 

L’area suddetta, oggetto di richiesta di modifica, risulta individuata nella tavola n. 27 “Assetto Urbanistico” del 
PUC vigente nell’Ambito con disciplina urbanistica speciale n. 23 che recita: «Via Linneo - Nell’Ambito 
perimetrato il piano recepisce le determinazioni assunte dalla CA con D.G.C. n. 53/2012 avente ad oggetto 
“Accordo di Procedimento tra il Comune di Genova ed Europa Gestioni Immobiliari (Gruppo Poste Italiane) 
per la ristrutturazione e la locazione dell’immobile di Via Linneo 130”». 

Nel Livello Paesaggistico si rileva la presenza di due percorsi storici presunti. 

Nella carta dei Vincoli Geomorfologici e Idraulici le aree sono soggette a Vincolo Idrogeologico. 

La Classificazione Sismica ricomprende l’area in: 3 – Pericolosità bassa. 

Le aree non sono interessate da ‘Connessioni Ecologiche potenziali’ della Rete Ecologica Urbana, Carta della 
Biodiversità n. 2.3 del Livello 2 – Livello urbano della Città, disciplinate dall’art. 14 comma 5.2 delle Norme 
Generali del PUC. 

Le aree non sono attraversate da connessioni ecologiche in area urbana, così come evidenziato nella Carta della 
Biodiversità -Tav.2.3-Struttura del Piano Livello 2 di città- disciplinate dall’art.14 comma 5 punto 2 delle Norme 
Generali del PUC. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico Regionale, approvato con D.C.R. n. 6 del 26 febbraio 
1990 e successive varianti, nell’Assetto Insediativo, inserisce la suddetta zona nell’ Ambito 53D – Genova 
“Bassa Valle Polcevera” in Aree Urbane: Tessuto Urbana (TU), disciplinata dall’art. 38 delle relative norme, in 
quanto trattasi di parti dei territorio nelle quali prevalgono, rispetto agli obiettivi propri dei Piano, le più generali 
problematiche di ordine urbanistico, le stesse non sono assoggettate a specifica ed autonoma disciplina 
paesistica. 



 
 
 

2 
 
Comune di Genova | Direzione Urbanistica | 
Via di Francia 1- Matitone 14° piano | 16149 Genova | 
Tel. 01055 73176 - 73201 - Fax 0105577861 direzioneurbanisticasue@comune.genova.it 

 

Il Piano di Bacino Torrente Polcevera, approvato con DCP n.14 del 02.04.2003 e aggiornato con DDG n. 
88 del 10/04/2017 entrata in vigore il 03/05/2017, nella Carta delle fasce di inondabilità (Tavola 2) le aree non 
sono interessate; nella Carta della suscettività al dissesto (Tavola 213150) classifica le aree prevalentemente in 
Pg2 “aree a suscettività al dissesto media ed in parte in Pg1 “aree a suscettività al dissesto bassa”; nella Carta 
del rischio idraulico (Tavola 2) le aree non sono interessate; la Carta del rischio geologico (Tavola 213150) 
classifica le aree prevalentemente in R2 – Rischio Medio e in parte R1 – Rischio moderato. 

Nel Sistema del Verde del Piano Territoriale di Coordinamento provinciale approvato con D.C.P. n. 1 del 
22.01.2002 e s.m.i. le aree in oggetto non sono interessate.  

Nel Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (DLgs 42/2004) il compendio non è interessato. 

Le aree non sono interessate dalla Rete Ecologica Regionale. 

La proposta di modifica al PUC   

In considerazione della volontà espressa dalla Direzione Politiche della Casa nonché dal disposto della 
deliberazione della Giunta Comunale n. 85 del 04/04/2019 in riferimento alla specifica norma speciale del 
PUC, nonché della cessione da parte del Comune dell’intera piena proprietà della quota area già concessa in 
diritto di superficie alla Società E.G.I. S.p.A. su cui è stato costruito l’immobile di via Linneo n.130 con relative 
aree di pertinenza, si propone l’eliminazione dell’Ambito speciale N. 23 facendo riemergere la previsione 
di Ambito già delineata dal PUC, ovvero assoggettando gli edifici e le aree inserite nella citata norma speciale 
all’Ambito di Riqualificazione Urbanistica-Residenziale (AR-UR), il tutto come rappresentato negli stralci 
cartografici allegati alla presente relazione. 

La proposta di modifica delineata non altera gli obiettivi posti alla base della pianificazione, non incide sulla 
descrizione fondativa e sugli obiettivi del PUC, ed è conforme con le indicazioni e prescrizioni dei piani 
territoriali e di settore di livello sovraordinato. 

Inoltre tale proposta non comporta l’individuazione di nuovi distretti. 

Disposizioni in materia di VAS di cui alla l.r. 32/2012 e s.m.i.  

La proposta di modifica al PUC vigente in oggetto non richiede l’espletamento della procedura di verifica di 
assoggettabilità di cui all’art. 13 della L.R. 32/2012 e s.m.i. in quanto non presenta potenziali effetti 
sull’ambiente come espressi nell’Allegato A, ovvero l’area non è interessata da aree inondabili e/o a suscettività 
al dissesto elevata o molto elevata, non ricade in zone umide o carsiche, non incide sulla Rete Ecologica Ligure. 
Inoltre non è previsto carico insediativo in aree in condizioni di carenza di dotazione idropotabile e/o di 
potenzialità depurativa, attestata dal competente gestore del servizio. E’ conforme alla pianificazione 
sovraordinata quindi non prevede varianti al P.T.C.P.. 

Genova, 19.09.2019 

 

Il Funzionario Tecnico 

arch. Anna Maria Colombo 

 



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 0 0   N. 2019-DL-379 DEL 23/09/2019 AD OGGETTO:
ADOZIONE DI AGGIORNAMENTO AL PUC, AI SENSI DELL’ART. 43 
DELLA  L.R.  36/1997,  PER  LA  RIDEFINIZIONE  DELLA  DISCIPLINA 
URBANISTICA DELL’AREA SOGGETTA A NORMA SPECIALE N.23 – 
VIA LINNEO – MUNICIPIO VALPOLCEVERA.

PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente 
provvedimento

23/09/2019

Il Direttore
[Arch. Laura Petacchi]

Documento Firmato Digitalmente


